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Presentazione

Questo libro documenta gli esiti di uno studio sulla presenza delle donne nella 
scienza, iniziato nel 1997 presso il Centro PRISTEM dell’Università Bocconi e 
ancora in corso all’Università delle Donne di Milano. Lo pubblichiamo come invito 
ad esplorare in maniera sistematica un settore poco frequentato della storia della 
scienza e lo proponiamo come strumento di lavoro perché possa servire da supporto 
per un’ulteriore raccolta di informazioni e approfondimenti che amplino le cono-
scenze in questo campo. Abbiamo inteso delineare e divulgare il profilo biografico 
di alcune donne che si sono dedicate all’indagine scientifica, per dare qualche indi-
cazione sulle modalità secondo cui si è articolato il rapporto tra donne e scienza at-
traverso i secoli. Si tratta di un rapporto difficile, come attestano il fatto che i premi 
Nobel assegnati a scienziate dal 1901 non arrivano a venti e l’osservazione che il 
numero di donne cui vengono affidati ruoli di rilievo nella ricerca e nelle istituzioni 
è ancora molto esiguo, malgrado da anni ormai gli istituti scientifici delle università 
vengano frequentati soprattutto da ragazze.

Non ci siamo proposte di analizzare il problema dal punto di vista strettamen-
te teorico, attuando una rilettura dello sviluppo storico delle discipline scientifi-
che oppure indagando i presupposti epistemologici delle scienze esatte. Abbiamo 
solamente provato a raccogliere dati sulle vicende di alcune donne, cercando di 
riconoscere linee di tendenza e di individuare interrogativi aperti. La ricerca si è 
concentrata su un centinaio di scienziate le cui opere e scelte di vita ci sono sem-
brate particolarmente indicative di un modo di stare nella scienza o che sono state 
significative per la storia delle donne più in generale.

Crediamo che un percorso di storia della scienza possa risultare fecondo anche 
nell’attività didattica, dal momento che una disciplina, vista attraverso la concre-
tezza e la profondità delle biografie di coloro che ad essa si sono dedicate, assume 
connotazioni nuove, più vicine alla sensibilità degli adole scenti, poco incline all’a-
strazione e molto curiosa di esperienze complessi ve e di scelte morali. Riteniamo 
inoltre che presentare modelli positivi di figu re femminili che si sono espresse nel 
lavoro scientifico possa permettere a una giovane di immaginare con maggior natu-
ralezza e disinvoltura una pro pria presenza nel mondo della scienza e della tecnica.
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Dalle biografie delle scienziate che qui presentiamo, non emergono elementi 
caratterizzanti capacità o interessi personali: non vi si ritrova nessuno stereotipo, 
certo non quello della donna poco femminile, tutta testa e niente cuore, caro all’im-
maginario romantico. Le eventuali caratteristiche comuni sembrano essere di altra 
natura: un frequente interesse verso il campo della divulgazione, che in epoche 
passate ha indotto a realizzare traduzioni o compilare manuali e che più recente-
mente si esprime affiancando all’attività di ricerca l’impegno didattico. E ancora: la 
pazienza e la tenacia nel condur re a termine ricerche che, soprattutto prima dell’in-
venzione dei calcolatori, richiedevano lunghissimi tempi in calcoli precisi e labo-
riosi, ad esempio in astronomia, oppure in tecniche estenuanti e faticose, soprattut-
to in chimica. Con una certa sorpresa abbiamo riscontrato in molte ricercatrici una 
straor dinaria efficienza nella operatività pratica, che spesso si è tradotta nella vera 
e propria invenzione e costruzione di nuovi strumenti. E con analoga fre quenza ab-
biamo trovato donne attive in campi del tutto nuovi, dove hanno raggiunto risultati 
di rilievo ma da cui si sono, o sono state, emarginate non appena questi settori si 
sono organizzati in strutture accademiche o istitu zionali.

Anche per quanto riguarda il ruolo avuto dalla società nei confronti delle donne 
che si sono occupate di scienza, le vicende delle scienziate vissute fino alla metà 
del XIX secolo hanno rivelato alcune costanti che ci paiono significative. Le ricer-
catrici che sono riuscite a affermarsi erano spesso affiancate da una figura maschile 
molto importante – un marito, un tutore, un padre o un fratello – che ha fornito loro 
l’istruzione negata dalle istituzioni. L’attenzione nei loro confronti spesso è stata 
molto viva, almeno quanto lo è stata la cura posta nell’impedire che il fenomeno 
si estendesse. Non stupi sce dunque l’opera di cancellazione della memoria storica 
riguardo alle donne di scienza e al loro operato, un risultato favorito dal fatto che 
quasi sempre, per essere prese in considerazione, esse hanno dovuto pubblicare 
con il nome degli uomini con cui lavoravano oppure firmarsi con uno pseu donimo 
maschile, così che le loro opere venivano attribuite ad altri. L’apertura alle donne 
delle università, avvenuta nella seconda metà dell’Ottocento, ha segnato il mo-
mento in cui il contributo femminile alla ricer ca scientifica ha potuto consolidarsi 
ed estendersi, anche se in molti casi era troppo tardi perché le scienziate potessero 
intervenire nell’elaborazione dei fondamenti teorici delle discipline.

Molte questioni sono ancora aperte: la prima riguarda i motivi per cui il numero 
di donne cui vengono affidati ruoli di rilievo nella ricerca e nelle isti tuzioni è ancora 
molto esiguo, malgrado da anni gli istituti scientifici delle uni versità siano frequen-
tati soprattutto da ragazze. La seconda, se si possa par lare di un “genere” della 
scienza, e da ultimo, se e in che modo la presenza sempre maggiore delle donne nei 
laboratori possa incidere sulla ricerca.

Un luogo comune attribuisce i motivi dell’assenza delle ricercatrici dai ruoli di 
responsabilità al fatto che la scienza è un ambiente così competitivo, da spingere le 
donne a tirarsene indietro o perché non condividono i modi di lavorare degli uomi-
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ni o per una scarsa attitudine alla disputa o perché anco ra penalizzate dal diverso 
carico nella divisione del lavoro familiare. I rap porti ufficiali, pubblicati recente-
mente al proposito, mostrano invece che gli stereotipi non reggono alle cifre attuali 
e che le ricercatrici vengono delibe ratamente scoraggiate dal dedicarsi alla scienza, 
attraverso precariati più lunghi, paghe più misere e giudizi più sprezzanti sul loro 
lavoro. Le istituzio ni scientifiche, inoltre, nel misurare la bravura femminile e quel-
la maschile, usano ancora a due pesi e due misure. Christine Wenneras e Agnes 
Wold, microbiologhe svedesi, hanno calcolato, per esempio, che nel loro settore, 
per ottenere promozioni pari a quelle di un ricercatore, una ricercatrice deve essere 
2,6 volte più brava.

Quanto alla domanda se esista un modo specifico delle donne di accostar si al 
sapere scientifico: chi risponde in modo negativo ritiene che la scienza sia solo un 
modello matematico della realtà e come tale non abbia senso attribuirle un sesso, 
poiché si tratterebbe di un pensiero che ha in sé i para metri della propria validità ed 
è quindi indipendente da chi lo formula. Affermare invece che esiste un approccio 
“femminile” alla scienza è rischio so. Il rischio consiste nel dire banalità o nell’ar-
rivare a sostenere posizioni decisamente discutibili, come hanno fatto alcuni movi-
menti femministi statu nitensi o del mondo anglosassone, quando hanno affermato 
che la scienza è contraria alla natura delle donne, che urta la loro sensibilità e le 
ferisce, perché le donne sono dalla parte della Natura e una cultura di dominio non 
può essere per loro.

La nostra ricerca sembra indicare che si possa parlare di un approccio fem minile 
al sapere scientifico, almeno per due aspetti: le scienziate danno più importanza al 
linguaggio cioè alla parola, al modo di esprimere i contenuti delle ricerche e danno 
anche più importanza alla tecnica, intesa sia come tecnologia che come pratica, 
metodo, calcolo.

Queste qualità, presenti dall’antichità, sembrano acquisire ora un valore nuovo, 
che permette di formulare una risposta all’ultima questione.

La nuova scienza, che si presenta oggi con il volto della Biologia, pone pro-
blematiche sempre più complesse: l’idea che siano gli scienziati a fabbrica re il vi-
vente e a modificarlo, proprio come fossero degli dei, non può non sconvolgere il 
nostro mondo simbolico e il nostro rapporto con la natura. La velocità dei processi di 
cambiamento, inoltre, è così rapida, che spesso non riesce ad essere accompagnata 
da una riflessione adeguata sulle direzioni della ricerca. Per questo motivo, riteniamo 
che la capacità delle donne di interrogarsi di più sul tipo di lavoro che stanno facendo 
e di preoccuparsi della comunicazione di quello che stanno studiando, diventi adesso 
ancora più importante. Pensiamo infatti, che queste qualità, che non sono da ascri-
vere al DNA o ai cromosomi, ma che sono legate alle condizioni in cui stori camente 
le donne hanno operato, implichino un’assunzione di responsabili tà nell’elaborare le 
forme del nostro futuro e diventino per questo un valore aggiunto alla ricerca.
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Per quanto riguarda il periodo anteriore al XIX secolo, le biografie sono dedica-
te alle sole donne di cui sia stata attestata con sicurezza la produ zione scientifica. 
Per gli anni successivi, invece, la scelta risente degli inte ressi delle curatrici che 
hanno privilegiato alcune figure su altre per l’origi nalità delle loro ricerche o per la 
loro importanza nella storia delle donne.

Da ultimo, sono stati ricordati i gruppi di scienziate che hanno prodotto, da pio-
niere, importanti lavori collettivi come la compilazione dei Cataloghi stellari nel 
XIX secolo, la programmazione dei primi calcolatori elettronici e i calcoli per la 
realizzazione dei programmi spaziali della NASA nel XX secolo.

I profili storici presentano le linee essenziali della condizione politica ed econo-
mica delle donne nelle varie epoche, allo scopo di situare le biografie presentate in 
un contesto in cui si specchiano e si rifrangono le vicende individuali. Un rapido 
percorso di storia dell’istruzione femminile precisa questa collocazione, dato che 
le particolari condizioni delle strutture educative hanno indubbiamente giocato un 
ruolo importante nelle scelte e nei percorsi delle donne che si sono dedicate alla 
ricerca.


